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Dichiarazione Stampa di Massimo Tesei Segretario Generale  
UILPA -  Penitenziari sugli arresti dei 

Colleghi della Polizia di Stato a Napoli. 
 
Napoli. Fronte della rabbia e frustrazione dei colleghi poliziotti. 
Qualcosa su cui riflettere.  
Perplessità sui provvedimenti restrittivi per 7 funzionari e agenti decisi a così lunga distanza di tempo 
dai fatti contestati espressa dal Governo, On.Fini, Vice Presidente del Consiglio dei Ministri, dal Mini-
stro dell’Interno,On. Scajola, dal Capo della Polizia di Stato, prefetto De Gennaro. Pandemonio dei 
dirigenti dei partiti. 
Giudizi più o meno drastici di censura sui provvedimenti, quantomeno per modalità e tempi, e solida-
rietà ,pressoché, unanime ai poliziotti ed alla loro difficile battaglia per la sicurezza pubblica.  
Fiaccolate e girotondo dei colleghi per manifestare solidarietà. Tanta rabbia e tanta composta dignità 
nelle manifestazioni. Generale apprezzamento dei media e giudizi pacati sul merito della solidarietà. 
Flash Back.  
Sassari. Fronte della rabbia e dell’umiliazione del Corpo di polizia penitenziaria. 
Poliziotti penitenziari arrestati con accuse di pestaggio a danno di detenuti. 
Ben diverso il contesto ma stessa situazione. Accuse delle presunte vittime e accertamenti della magi-
stratura inquirente. Poi la decisione. 
Solidarietà per gli 83 arrestatiti appena accennata e tanti distinguo sia dei vertici ministeriali che gover-
nativi.  
Attestati di apprezzamento e stima dei dirigenti dei partiti. 
Manifestazioni di solidarietà dei colleghi tanta rabbia espressa in varie manifestazioni associate dai 
mass media a dimostrazioni folcloristiche (anche per merito di qualche eccesso estemporaneo di alcuni 
autonomi) se non velleitarie, servizi giornalistici e televisivi che sembravano solo in quel caso prendere 
conoscenza delle condizioni di rischio, disagio e frustrazione di tanti umili servitori dello Stato. 
Spazio a volontà ai parenti dei detenuti, presunte vittime dei pestaggi, nelle trasmissioni televisive. 
A parti inverse, 83 poliziotti arrestati, che sarebbe successo?  
Esercizio ipotetico surreale o metro di valutazione? 
Della considerazione dell’immaginario pubblico e dei mass media; del legame che intercorre tra Verti-
ci politici ed amministrativi del Ministero dell’interno e Ministero della giustizia con gli operatori di 
polizia dipendenti. 
Risultato? Non c’è partita! Indovinate chi sta in serie A? 
Sia ben chiaro. Nessuna giustificazione per chi ha commesso abusi. 
Nessuna invidia per i colleghi della Polizia di Stato per la considerazione pubblica e nessuna velleità di 
rivendicare scavalcamenti improponibili nella quotidiana visibilità. 
Solo l’auspicio che in un futuro prossimo, magari vicinissimo, si possa godere della stessa attenzione 
dei vertici politici ed amministrativi del ministero della giustizia. 
Fantascienza? Chissà! 

Contratto 2002-2005 
Nel tardo pomeriggio di oggi la Segreteria Nazionale è convocata dal Gover-
no, insieme alle altre OO.SS., per la discussione delle piattaforme contrattuali. 

Dell’esito dell’incontro sarà data notizia nella giornata di domani. 


